
Porto 2000 andrà
it c i

lo continuo ad essere un ingua-
ribile ingenuo e concedo la mia
fiducia a tutti, anche se in alcune
circostanze, faccio unaterribile
fatica, sulla cosiddetta privatizza-
zione della Porto 2000 poi, quel-
le di Ercole diventano unagiac-
chettata. Da subito, dal momen-
to cioè che i vertici dellaAutorità
portuale, all'improvviso, prese-
ro contezza della legge 84/94
che vieta la gestione diretta da
parte del l'Ente di attività com-
merciali, iniziai a dire in consi-
glio comunale e nelle varie com-
missione e a scrivere alla stampa
come fosse una sciocchezza pro-
cedere alla dismissione delle
quote (72% Autorità Portuale e
28% Camera di Commercio) sen-
za tenere conto delle previsioni
di cui al Piano Operativo trienna-
le e al futuro Piano regolatore
Portuale. Sono rimasto inascolta-
to da tutti, anche dai miei, chi
più, chi meno (molto meno) in
buonafede, addirittura accusa-
to, rivoltando la frittata e privi
del minimo senso del pudore, di
avere interessi particolari e infat-

base d'asta alla ridicola cifra di
circa sette milioni di euro, alme-
no sino ad ieri. Ora vedo che il
romano ed il genovese sembra-
no avere capito quello che ha
capito anche l'ultimo dei bische-
ri ( bischeri non mossi da interes-
si) e cioé che il valore delle quote
della Porto 2000 non può pre-
scindere dalla durata della con-
cessione e soprattutto dal pos-
sesso di aree e banchine dedica-
te, così come previsto dai due
citati strumenti operativi ed ur-
banistici. Non so cosa sia succes-
so, Procura, Corte dei Conti, rea-
zione dei sindacati e neppure mi
interessa, l'importante è che il
duo al la testa dell'Autorità Por-
tuale sembra si sia ravveduto.
Dato però che conosco i miei pol-
l i, consiglio atutti di tenere gli
occhi aperti, anzi spalancati. Con-
segnerò personalmente alla
stampa una busta contenente il
nominativo del consorzio che
secondo me, si aggiudicherà
l'asta, così tanto per gioco e se
sbaglio e mi becco una solenne
sputtanatura, con tutta probabili-
tà sarò fel ice di beccarla e credo
sarà felice anche la città.

Bruno Tamburini
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